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e con quali risultati, indagini statistiche sulla 
grandinosità in Italia e sull'opera svolta dalle 
Società assicuratrici. 

« Marescalchi ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-
nistro delle comunicazioni, per sapere se ri-
tenga confacente con la dignità nazionale con-
sentire che lo Stato metta in vendita un nuovo 
tipo di francobolli nel quale l'effigie del So-
vrano è unita a forma di réclame esclusivamente 
commerciale. 

«Alfieri, Suvich, Messedaglia, De Nobili, 
Venino, Gasparotto, Volpe Gioacchi-
no, Bodrero, Milani Giovanni, De Si-
mone, Raschi, Boncompagni-Ludovisi, 
Casagrande di Villaviera, Martire, 
Schirone, Pennavaria, Re David, Pe-
drazzi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'interno, delle finanze e dei lavori 
pubblici, per sapere quali provvedimenti inten-
dano emanare per rendere più semplici o meno 
intralcianti le attuali assurde disposizioni rela-
tive al rilascio di patente di conduzione di au^ 
toveicoli e quelle relative al collaudo, immatri-
solazione e tassabilità degli stessi veicoli a mo-
tore. 

« Fin2i ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle finanze, per conoscere quali prov-
vedimenti intenda di adottare per il funziona-
mento dell'Intendenza di finanza di Alessan-
dria, che da alcuni anni trovasi quasi sempre 
sprovvista di titolare, e, quello che è peggio, 
anche di segretari delle rispettive sezioni, con 
grave danno dei contribuenti e dello stesso era-
rio, causa l'arenamento portato nel disbrigo 
delle numerose pratiche pendenti. 

« Boido ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle finanze, per conoscere quali prov-
vedimenti intenda adottare affinchè, per la cit-
tà di Novi (Alessandria),, la promessa fatta 
della diminuzione delle aliquote delle tre im-
poste principali per il 1925, non si risolva in 
un definitivo esagerato aumento, a cagione del 
grave criterio adottato dagli agenti delle impo-
ste di aumentare in modo irragionevole il red-
dito imponibile fissato nel 1920-21. 

« Rebora ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quali 
ulterioroi e definitivi provvedimenti intenda 
adottare per fare cessare lo stato di abbandono 
in cui è lasciata la strada incompiuta d'accesso 
dal comune di Cabella alla stazione di Arquata 
Scrivia (Alessandria) e relativo ponte sulla Seri-
via, che reca grave danno sia alle opere già 
esistenti come alla popolazione della Valle Bor-
bera, spinta sempre più dal bisogno di avere 
uno sbocco ad Arquata. 

« Rebora ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi- , 
nistro dell'istruzione pubblica, per sapere in 
base a quali disposizioni e per quali ragioni ai 
concorsi da poco banditi per cattedre universi-
tarie non siano stati ammessi i professori uni- , 
versitari di ruolo, sicché sia vietato al profes-
sore ordinario o straordinario di una piccola, 
università di aspirare per la via maestra dei 
concorsi ad una residenza più adatta per ra-
gioni famigliari e per lo stesso incremento 
della scienza. (L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta). 

« Quilico ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il mi-
nistro della giustizia e degli affari di culto, per 
conoscere se e in qual modo intenda riparare 
ai tristi effetti del decreto Rodino 14 dicembre 
1921, che ha sacrificato i più alti magistrati, 
di cui taluni vivono in condizioni di povertà, 
che testimoniano solo con quanta purezza, mal 
compensata, essi servirono la grande causa. 

«Fera». 

PRESIDENTE. Le interrogazioni testé 
lette saranno iscritte nell'ordine del giorno 
e svolte al loro turno, trasmettendosi ai 
ministri competenti quelle, per le quali si 
chiede la risposta scritta; così pure l'inter-
X>ellanza sarà iscritta nell'ordine del giorno, 
qualora il ministro competente non vi si 
opponga nel termine regolamentare. 

Risultato delia votazione segreta. 

PRESIDENTE. Comunico alla Camera 
che nella votazione segreta, la Camera non 
si è trovata in numero legale per deliberare. 

La seduta termina alle 20.30. 


